
Interrogazione in Commissione
Vigilanza  Rai:  “Daverio  in
conflitto d’interesse”
La  parlamentare  Maria  Laura  Paxia,  componente  della
commissione di Vigilanza Rai alla Camera, ha presentato una
interrogazione  sulla  questione  relativa  alle  modalità  di
votazione della trasmissione di Rai Tre “Il borgo dei borghi
2019”.
Il Comune di Bobbio è stato decretato vincitore grazie alla
giuria  tecnica  presieduta  da  Philippe  Daverio,  cittadino
onorario del borgo piacentino da un anno.
“Stamattina  ho  depositato  una  interrogazione  per  fare
chiarezza su quel che sembra essere un conflitto d’interesse a
tutti gli effetti, anche in considerazione del fatto che il
televoto  del  pubblico  da  casa  per  la  trasmissione  in
questione,  al  costo  di  51  centesimi  per  messaggio,  aveva
decretato il primo posto per il Comune di Palazzolo Acreide
contro Bobbio”, spiega la deputata pentastellata.
“Come se non bastasse, durante la trasmissione Le Iene, lo
stesso Daverio ha denigrato pesantemente la Sicilia e i suoi
cittadini affermando che il siciliano ‘è convinto di essere al
centro del mondo, come se fosse una patologia locale che nei
secoli non si è mai riusciti a curare’. Questo personaggio ha
continuato ad offendere il sud affermando di essere stato
spaventato dai toni di minaccia della tradizione siciliana. Da
siciliana  non  posso  che  condannare  queste  parole  forti  e
offensive  nei  confronti  di  una  terra  splendida.  Ritengo
scandaloso dare spazio a questi soggetti in una televisione
pubblica pagata da tutti i cittadini”, conclude la Paxia.
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Siracusa,  alta  vincita  al
Lotto: quasi 39mila euro per
una giocata da 50
Una giocata da 50 euro “premiata” dalla dea bendata con una
vincita al Lotto con quasi 39 mila euro. A Siracusa è stata
così registrata la vincita più alta dell’ultimo concorso con
sei ambi, quattro terni e una quarte. Il fortunato giocatore
ha puntato 50 euro complessivi sui numeri 5-16-19-31-57 su
tutte le ruote.
Ad Avellino, invece, è stato centrato un terno secco (22-69-73
su Napoli) da 22.500 euro. Sul podio anche la vincita da
21.660 euro di Vercana (CO).
Si ricorda di giocare con moderazione.

VIDEO.  Siracusa,  lavori  a
rate per Targia: tocca alla
segnaletica orizzontale
Lavori  a  rate  per  Targia.  Adesso  tocca  alla  segnaletica
stradale orizzontale. Da questa mattina in corso i lavori per
rendere  evidenti  le  demarcazioni  di  corsia  e  la  striscia
continua, doppia per lunghi tratti, che indica l’impossibilità
di attraversare la carreggiata.
Per  completare  gli  interventi  pensati  per  migliorare  la
sicurezza lungo l’arteria nord del capoluogo mancano adesso i
marker stradali, le testine catarinfrangenti piazzate lungo la
linea continua.
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Dopo la pressione dell’opinione pubblica, seguita alla scia di
incidenti anche mortali che si sono susseguiti a Targia, si
sono decisi diversi interventi ma non lo spartitraffico. I
tratti maggiormente degradati sono stati riasfaltati. Poi è
arrivato il telelaser. Quindi è stata la volta dei segnalatori
di velocità. E adesso, la segnaletica orizzontale.

Acquistare una o due navette?
Avvisi,  bandi  e  cambi  di
programma: perso un anno
Uno o due bus navetta? Nel giro di un anno il Comune di
Siracusa  ha  più  volte  cambiato  idea.  E  così,  mentre  da
febbraio  2018  i  soldi  sono  in  cassa  grazie  al  collegato
ambientale,  di  nuovi  bus  navetta  non  c’è  ancora  traccia.
L’assessore alla Mobilità, Maura Fontana, spiega che adesso
Palazzo  Vermexio  vuole  acquistare  due  navette  –  come  da
progetto originario presentato al Ministero – e che pertanto
bisognerà  rivedere  tutto  e  programmare  la  relativa  gara
d’appalto.
Peccato che almeno gli ultimi nove mesi siano invece andati
via con diversi tentativi esperiti per acquistare un solo bus
elettrico. L’ultimo a settembre, con un avviso pubblico che –
a quanto pare – non ha prodotto risultati. L’unica cosa certa
è che il tempo passa e che un anno solare non è bastato per
acquistare uno o due bus navetta, pur avendo i soldi. “Abbiamo
rivisto le azioni e da una ne acquisteremo due, di navette.
Bisogna predisporre la nuova gara”.
Sarà  che  ormai  tutto  è  maledettamente  complicato  per  il
settore pubblico, ma vedere come altre città si dotino di
servizi di mobilità (metro a Catania, ciclabili a Ragusa)
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mentre nello stesso tempo Siracusa continua a girare attorno
alle stesse questioni, è fatto curioso.

Floridia.  Droga  in  casa,
nascosta  nel  comodini:
arrestato 26enne
È stato arrestato a Floridia, in flagranza di reato, il 26enne
Jacopo De Simone.
I Carabinieri hanno eseguito una perquisizione domiciliare nel
corso della quale sono stati rinvenuti, all’interno di un
comodino, 11 dosi di cocaina, un panetto di hashish del peso
complessivo di circa 60 grammi e quattro dosi già confezionate
dello stesso stupefacente, oltre ad un bilancino di precisione
e 435 euro in contanti, verosimilmente provento dell’attività
di spaccio.
Lo  stupefacente  sequestrato  sarebbe  stato  destinato
probabilmente allo spaccio nella città di Siracusa e avrebbe
consentito di guadagnare diverse migliaia di euro.
È stato posto ai domiciliari in attesa del rito direttissimo,
fissato per la giornata di domani.

Siracusa.  Viabilità,  ecco
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come cambia nei giorni 1 e 2
novembre
Anche quest’anno, predisposto un piano di viabilità ad hoc per
rendere  quanto  più  agevole  e  sicuro  l’afflusso  verso  il
Cimitero cittadino in occasione delle giornate dedicate alla
commemorazione  dei  defunti.  Per  permettere  un’ordinata
circolazione  sulle  direttrici,  sono  state  emesse  diverse
ordinanze.
Così, venerdì 1 e sabato 2 novembre – dalle 7 alle 19 – sarà
in vigore il senso unico di marcia sulla Statale 124, nel
tratto interposto tra l’area di intersezione di viale Paolo
Orsi e via Ascari con direzione Floridia. Disposto inoltre il
divieto di sosta con rimozione coatta sul lato sinistro di
marcia, con direzione Floridia, al fine di creare una corsia
riservata  al  transito  dei  mezzi  di  soccorso,  dei  bus
elettrici,  di  taxi  e  NCC.
I veicoli provenienti da Floridia, giunti in corrispondenza
dell’intersezione  con  via  Ascari,  avranno  l’obbligo  di
svoltare  a  destra  per  quest’ultima  o  a  sinistra  per  via
Bandini.
Nel piazzale del Cimitero, a ridosso del muro di recinzione,
lato ovest dell’ingresso, stazionerà un mezzo per il pronto
soccorso.
Sulla  Statale  124,  nel  tratto  antistante  il  Cimitero
Monumentale  Inglese,  nella  giornata  di  sabato  2  novembre,
dalle 7 alle 13, sarà in vigore il divieto di sosta con
rimozione forzata su entrambi i lati.
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Borgo dei Borghi, fioccano le
interrogazioni  parlamentari:
“chiarire  posizione  di
Daverio”
“Sia esclusa la sussistenza di qualsiasi conflitto d’interessi
di  Philippe  Daverio  in  occasione  del  giudizio  finale  per
l’assegnazione del premio il Borgo dei Borghi”. A chiederlo
con  un’interrogazione  al  presidente  e  all’amministratore
delegato della Rai sono i deputati nazionali del Movimento 5
Stelle, Filippo Scerra e Carmen Di Lauro. La vicenda ormai
nota alle cronache nazionali è quella riguardante la finale
del programma andato in onda la scorsa settimana su Rai 3 e
che ha visto il successo del Comune di Bobbio su quello di
Palazzolo Acreide.
Il comune emiliano, infatti, è stato proclamato “Borgo dei
borghi” grazie al parere espresso dalla giuria di qualità
composta da Philippe Daverio, Margherita Granbassi e Mario
Tozzi,  mentre,  Palazzolo  Acreide,  il  borgo  siciliano  in
provincia  di  Siracusa,  pur  avendo  conquistato  un  maggior
numero di consensi nel voto popolare, non ha ottenuto nessuna
valutazione  dai  giurati  a  differenza  di  Bobbio  che  aveva
ottenuto il 66% dei consenti (Palazzolo Acreide lo 0%). A far
discutere è il fatto che Daverio lo scorso anno era stato
proclamato cittadino onorario del comune di Bobbio e che lo
stesso, nell’aprile 2018 aveva proposto di nominare il comune
emiliano come “terza capitale d’Europa”.
“Nessuno puo ̀mettere in discussione la bellezza di tutti i
borghi  in  gara  –  proseguono  i  deputati  a  5  Stelle
nell’interrogazione  –  tantomeno  del  Comune  di  Bobbio,  ma
sarebbe opportuno vigilare prima sui componenti di una giuria
di qualita,̀ su una competizione in onda nel servizio pubblico,
che  hanno  un  peso  specifico  e  decisivo  nel  decretare  il
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vincitore finale”.

Rosolini. Rabbia e dolore nel
giorno  dei  funerali  di
Giuseppe Cappello
E’ il giorno del dolore e della rabbia a Rosolini. La comunità
si è stretta attorno alla famiglia dello sfortunato Giuseppe
Cappello, l’agente di Polizia Penitenziaria che ha perduto la
vita nella notte di venerdì scorso a causa dell’ondata di
maltempo. Nel giorno dei suoi funerali, celebrati in chiesa
Madre, il Comune ha proclamato il lutto cittadino. Bandiere a
mezz’asta e sospensione di attività rumorose o che possano
comunque  intralciare  il  rito  funebre,  in  segno  di
raccoglimento e rispetto. I titolari di attività commerciali
sono stati invitati ad abbassare le saracinesche dalle 15:30
alle 18:00.
“L’uomo è estremamente debole dinanzi allo scatenamento delle
forze della natura”, ha detto il vescovo di Noto, Antonio
Staglianò. “Viene spontaneo, nella fede cristiana, rivolgerci
a  Dio,  per  trovare  in  Lui  rifugio,  aiuto  e  conforto.
Soprattutto oggi, però, è doveroso non eludere l’interrogativo
di  quanti  restano  disorientati  e  nello  sconcerto,  proprio
riguardo alla fede e alla fiducia in Dio: dov’è Dio nel nostro
dolore, perché non interviene a proteggere i nostri campi
dalle acque che si abbattono, ad evitare le nostre disgrazie,
a impedire che onesti lavoratori muoiano nel compimento del
loro dovere? È giusta la domanda, ma anche è giusto avviare
una ricerca onesta per trovare la risposta nel Dio di Gesù,
che non vuole la morte e la sofferenza degli esseri umani, ma,
piuttosto, è Lui stesso a soffrire e morire per noi. Dov’è Dio
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nel nostro dolore? La risposta c’è. È sempre là sulla croce
del Figlio a condividere, a con-soffrire, a chiedere agli
esseri umani la pratica della giustizia vera e dell’amore
autentico, che sa offrire e donare con generosità, assumendosi
tutte le proprie responsabilità umane, sociali, politiche, al
servizio della vita e del bene comune”.
I colleghi in divisa hanno trasportato a spalla il feretro al
termine della triste cerimonia. Incredulità e dolore per una
dramma che si doveva evitare. “Abbiamo il dovere morale di
predisporre  e  mettere  in  atto  tutto  quanto  rientra  nella
possibilità dell’uomo per prevenire, scongiurare o limitare le
devastazioni purtroppo già registrate”, sono ancora parole del
vescovo Staglianò. “Non può passare inosservato il fatto che
la regione siciliana sia in estremo ritardo nella recezione e
attuazione della normativa della Legge De Marchi del 1989 e
del  successivo  decreto  legislativo  152  del  2006,  che
regolamentavano con chiarezza e precisione il controllo e il
convogliamento  delle  acque  meteoriche,  al  fine  appunto  di
evitare disastri ambientali”.
L’alto prelato individua in questa inerzia legislativa gran
parte della colpa ma parla anche di “carenti disposizioni
comunali  volte  ad  assicurare  la  manutenzione,  la  pulizia
costante e il ripristino degli antichi solchi di scolo dei
fondi rustici, nonché il loro convogliamento adeguato nella
rete dei corsi d’acqua già esistenti; il mantenimento delle
sponde dei fossi per impedire il franamento del terreno; la
pulizia degli alvei da erbe infestanti, rovi e rifiuti; il
divieto di rimozione delle ceppaie degli alberi che sostengono
le  sponde  del  corso  d’acqua;  la  manutenzione  delle  sedi
stradali per evitare l’invasione di arbusti, terra e detriti
con conseguente immediato pericolo per autoveicoli e pedoni”.
Più che una sensazione è una certezza quella “che si potrebbe
fare molto di più per prevenire o limitare al massimo
disastri  come  quelli  a  cui  abbiamo  assistito  in  questi
giorni”.  E’  un  richiamo  forte  rivolto  agli  amministratori
pubblici,  un  richiama  alla  responsabilità  della  guida  e
protezione di intere comunità locali.



Rai  Tre  scarica  Daverio  ma
conferma:  vince  Bobbio,
Palazzolo seconda
“Rai3 prende le distanze dalle
dichiarazioni  di  Philippe  Daverio  sulla  Sicilia  e  sui
siciliani rese a titolo esclusivamente personale. Battute e
allusioni intollerabili, in contrasto con lo spirito stesso
del programma
al quale Daverio ha collaborato. Il Borgo dei borghi intende
infatti dare visibilità ai piccoli centri di tutto il paese
valorizzandone la storia, la cultura, l’arte e le tradizioni
popolari.  Gli  elementi  comuni  di  quel  Museo  diffuso  che
rappresenta  uno  dei  tessuti  connettivi  più  importanti  del
nostro paese. Anche per questo domenica prossima all’interno
del Kilimangiaro ci saranno i sindaci di Bobbio e Palazzolo
Acreide”. E’ quanto si legge in una nota della rete dopo le
polemiche sull’esito della trasmissione Il Borgo dei borghi,
che  ha  visto  come  vincitore  Bobbio  e  sconfitto  in  finale
Palazzolo Acreide. Daverio è stato accusato di conflitto di
interesse, in quanto cittadino onorario di Bobbio e ha detto
di sentirsi minacciato: “Il tono utilizzato in questo affare –
ha detto a Le Iene – è di minaccia, che fa parte della
tradizione siciliana innegabilmente”.
Quanto all’esito della gara, Rai 3 ribadisce che “nella serata
finale le
votazioni si sono svolte con assoluta regolarità e trasparenza
sotto il controllo di un notaio nel rispetto del regolamento
in vigore già dalla passata edizione e pubblicato sul sito
della
trasmissione. Nel corso di questa edizione il programma ha
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raccontato  60  borghi,  3  per  ciascuna  regione.  Dal  primo
settembre al 17 ottobre si sono svolte le votazioni sul sito
del
programma che hanno decretato i 20 finalisti, uno per ciascuna
regione, che hanno partecipato alla serata finale. I voti
delle fasi a gironi e quelli della sessione unica finale sono
stati resi pubblici sul sito della trasmissione e lo sono
tutt’ora. Dai numeri pubblicati si evince che Bobbio, il borgo
risultato
vincitore, si era già qualificato alla fase finale risultando
tra l’altro il più votato al televoto. Nessuno dei componenti
della giuria poteva quindi sapere che Bobbio avrebbe concorso
per il titolo nella fase finale delle votazioni. Si segnala
inoltre che Bobbio – come dichiarato in diretta e come
pubblicato sul sito – è stato votato da tutti e tre i giudici
come prima scelta per la vittoria finale ma sarebbero stati
sufficienti anche i voti di due giudici soltanto. In altre
parole,  anche  senza  contare  il  voto  del  presidente  della
giuria  Philippe  Daverio,  la  classifica  sarebbe  rimasta
invariata”.

Daverio,  che  guaio  in
Sicilia.  Musumeci:  “francese
razzista, si scusi”
Scende in campo il governatore siciliano, Nello Musumeci, per
difendere l’isola dall’attacco di Philippe Daverio che dipo
aver fatto inalberare tutti a Palazzolo Acreide è riuscito a
peggiorare ulteriormente la sua posizione. Musumeci annuncia
persino azioni giudiziarie.
“Il professore Philippe Daverio ha il dovere di scusarsi con
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tutto il popolo siciliano, che ha offeso volutamente, con toni
razzisti e con dichiarazioni calunniose. Amare la Sicilia non
è un dovere, ma usarle rispetto sì. Non è tollerabile un
atteggiamento  così  spocchioso,  che  ci  impone  come  governo
della  Regione  Siciliana  di  rivolgerci  anche  all’autorità
giudiziaria. Questo disarmante pregiudizio verso la Sicilia
spiega  chiaramente  l’epilogo  del  concorso  sul  Borgo  dei
Borghi, a danno di una nostra Comunità. Mi auguro che il
servizio  pubblico  televisivo,  se  esistono  ancora  rapporti
professionali  con  questo  personaggio,  li  rescinda
immediatamente. Se poi dovessero arrivare le scuse, sarò io
stesso a invitare il razzista francese nella nostra Isola:
senza  cannoli  a  canne  mozze,  stia  tranquillo,  ma  con  una
abbondante fetta di cassata, accompagnata da un bicchierino di
passito. E non è una minaccia”.


